






















Ci spostiamo di poco per raggiungere il Bundestag, il Parlamento tedesco.
Scopriamo che è possibile salire gratuitamente sulla cupola, purtroppo siamo arrivati
tardi per visitarla oggi, ma non ci facciamo perdere d’animo e prenotiamo subito la
visita per l’indomani.

Prendiamo la metro e ci dirigiamo verso Potsdamer Platz.
Se si guarda per terra un striscia di acciaio incastonato nell’asfalto ricorda il percorso
del muro di Berlino, in alcuni punti sono esposti anche dei pezzi del muro.
Purtroppo tolto il percorso del muro, la piazza non ci ha suscitato molto, anzi ci ha
lasciato un po’ con l’amaro in bocca...

29 Luglio 2017 - 0 km percorsi

Stamattina è presto quando scendiamo dal camper e andiamo a prendere la metro che
ci porterà in centro, prima tappa di oggi: East Side Gallery; nonchè la più lunga sezione
del Muro di Berlino conservatasi fino a oggi.

Dipinta negli anni immediatamente successivi al
1989 da numerosissimi artisti provenienti da
tutto il mondo, la East Side Gallery è stata
dichiarato monumento nazionale nel 1992. Questa
celebrazione collettiva della libertà riconquistata
è un’attrazione da non perdere: per ricordare e
per riflettere.
I temi delle opere sono tutti collegati alla Caduta
del Muro e alla fine della Guerra Fredda e
riguardano la pace, la solidarietà, la libertà.

Arrivati alla fine del piccolo museo a cielo
aperto, ci ritroviamo a camminare sullo
Sprea, più precisamente ci troviamo
sull'Oberbaumbrücke, ponte che
rappresentava il confine pedonale tra
Berlino Est e Berlino Ovest durante la
Guerra Fredda.

Costruito nel 1724, è stato per decenni il
ponte più lungo di Berlino. Il ponte è stato
pesantemente danneggiato nel corso
della seconda guerra mondiale e per

disposizione di Adolf Hitler venne fatto saltare per ostacolare l'avanzata delle
truppe sovietiche.

https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Adolf_Hitler
https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Sovietica


Riprendiamo la metro e ci spostiamo verso l’Isola dei Musei, più precisamente al Museo
di Storia Tedesca.
La mostra permanente è un’immensa cronistoria del Paese visto all’interno del suo
contesto europeo. I 7500 mq di spazio espositivo sono ripartiti su due piani e
raccolgono documenti, dipinti, arredi, macchinari e oggetti d’ogni genere, che insieme
disegnano un ricco ritratto storico e sociale del Paese.
La visita ci ha incuriosito molto, così tanto che non ci siamo nemmeno accorti che si son
fatte le tre di pomeriggio quando usciamo dal museo, ecco spiegato perchè sentivo il
pancino che brontolava!
Davvero una bellissima visita, ne è valsa davvero la pena!

Mangiamo seduti all’ombra di un albero poco fuori del museo e successivamente ci
incamminiamo verso il Bundestag per la visita.

I controlli sono davvero molto rapidi e in pochissimo tempo
siamo gia dentro la cupola, essendo tutta in vetro fa un po’
effetto serra, in parole povere, si muore di caldo qua dentro!
Prendiamo gratuitamente le audioguide che sono messe a
disposizione per i turisti e ci addentriamo a scoprire storia e
curiosità del Parlamento tedesco. Dalla cupola e dalla terrazza
esterna si gode di una fantastica vista sulla citta. Si vede
benissimo il Tiergarten (che per mancanza di tempo non
riusciremo a visitare), il Duomo, il Municipio, la Torre della
Televisione e chi ne ha più ne metta!

Prima di tornare sul camper
dedichiamo del tempo per visitare il
Memoriale dell’Olocausto. Il
monumento è formato da più di
2.000 blocchi di cemento grigio di
diverse larghezze ed altezze disposte
su un’area di circa 18.000 metri
quadri. La sensazione di spaesamento
che si ha mentre si cammina tra i
blocchi è quasi nauseante, infatti noi
abbiamo preferito non avventurarci
all’interno. Inoltre il pavimento ha un
andamento ondulatorio che

contribuisce moltissimo al senso di disorientamento.

La visita ci ha fatto riflettere molto sull’atrocità che hanno dovuto subire gli ebrei nel
passato e ci ha fatto andar via con il cuore un po’ più pesante.



30 Luglio 2017 - circa 400 km percorsi

Oggi ci svegliamo con calma e, dopo aver fatto carino e scarico, ci mettiamo in viaggio
direzione: BambergaBambergaBamberga, dove ahimè, arriveremo solamente nel tardo pomeriggio. Infatti
lungo la strada troviamo un sacco di lavori, traffico e file interminabili che hanno
allungato il nostro viaggio inesorabilmente.

Quando arriviamo siamo cosi cotti che l’unica cosa che facciamo è posizionarci nell’area
di sosta vicino al centro ed iniziare a preparare la cena, rimandiamo la visita della città
alla mattina successiva.

31 Luglio 2017 - circa 160 km percorsi

Il sole è già alto in cielo quando ci incamminiamo verso il centro storico che dista
all’incirca 15 minuti a piedi.
Bamberga è una cittadina dai tetti rossi e dalle case a graticcio che sorge su 7 colli come
Roma, movimentando cosi il paesaggio circostante.
La città vecchia è compresa dal 1993 nell’elenco dei Patrimoni dell’Umanità
dell’UNESCO grazie al suo caratteristico aspetto medievale che riesce a conservare
ancora oggi.

Non abbiamo una meta precisa, ci stiamo perdendo
camminando tra i vicoli pieni di localini e negozietti.
Notiamo le indicazioni per il Municipio e per il Duomo,
quindi proseguiamo sulla nostra strada. I palazzi sono
uno più bello dell’altro, tutti colorati e curati
perfettamente. Ci siamo innamorati!

Arriviamo davanti al Municipio e ne rimaniamo
estasiati, si tratta di un edificio a graticcio, in stile
barocco, a cavallo tra le due sponde del fiume Regnitz.
Ci spostiamo sul ponte davanti al Vecchio Municipio e
alle chiuse del Regnitz per scattare delle foto e
rimaniamo qualche minuto a contemplare la bellezza.
Sembra che la casetta a graticcio sia sospesa nel nulla,
davvero suggestiva come vista!

Domplatz è la piazza della Cattedrale, leggermente sopraelevata rispetto alla città.
Ci si arriva con una breve passeggiata in salita dal fiume e ospita alcuni dei monumenti
più famosi di Bamberga , come il Duomo, la Neue Residenz con il giardino delle rose e
l’Alte Hofaltung.



Continuaimo la nostra visita fino a quando non decidiamo di andarci a mangiare
qualcosina e sopratutto assaggiare la famosa birra di Bamberga, la Rauchbier ovvero
una birra affumicata, rinomata in tutto il mondo.
La proviamo nell’antico e famoso birrificio Schlenkerla. Il gusto della birra può non
piacere, ma è quasi obbligatorio provarla se si visita Bamberga!

Tornati al camper decidiamo il dà farsi e alla fine decidiamo di spostarci ad Ingolstadt
che dista poco più di un’oretta da qui.
Pronti, partenza..via! Ingolstadt ci aspetta!

Ci sistemiamo e andiamo a sgranghirci un po’ le gambe facendo una passeggiatina per il
centro, purtroppo vista l’ora i negozi sono in procinto di chiudere, ma nessuno ci vieta
di fare comunque la nostra ronda perlustrativa.

01 Agosto 2017 - circa 80 km percorsi

Ingolstadt è una piccola cittadina situata
nel cuore della Baviera. Divenne famosa
al mondo quando Mary Shelly creò a
Ingolstadt la cornice ideale in cui lo
scienziato Victor Frankenstein creò il suo
mostro nel suo romanzo più popolare:
Frankenstein.
Inoltre la città ha un ruolo molto
importante tra le grandi case
automobilistiche grazie all’Audi, un
brand ben rappresentato dall’Audi Forum
insieme al suo “Museum Mobile”.

Tutti i principali monumenti si trovano nel centro storico,
partiamo subito dal Duomo, imponente edificio costruito
tra il 1425 e il 1500 ed ornato da due possenti torri
campanarie per poi passare al Municipio e al museo delle
armi ospitato nel castello cittadino.

I vicoli acciottolati e le case colorate che si trovano ai lati ci
regalano meraviglia in ogni dove, infatti dedichiamo la
mattinata a perderci tra le stradine piene di vita.
Ci fermiamo in una libreria che, oltre ad essere un luogo di
vendita, è anche un luogo ricreativo. Infatti al piano
superiore sono presenti tavoli, divani e giochi come per
esempio un biliardo o altri giohi da tavola messi a
disposizione per tutti. Passiamo abbastanza tempo tra una



partita a biliardo, o almeno ci abbiamo provato, e qualche spulciatina tra i libri in
inglese.

Per pranzo torniamo sul camper, facendo prima una piccola spesa di rifornimento.
Pranziamo con calma e nel primo pomeriggio ci rimettiamo in viaggio puntando il muso
verso sud, direzione Dachau, dove arriviamo dopo all’incirca due orette.

02 Agosto 2017 - 0 km percorsi

La mattina inizia presto, oggi visiteremo il campo di concentramento di Dachau che ad
oggi è un Memoriale e museo.
Sicuramente visitare il Memoriale di Dachau è stata una delle esperienze più intense di
tutto il viaggio. Nessuno ci aveva avvertiti al dolore e al nodo in gola a cui stavamo
andando incontro.

Appena oltrepassato il cancello con la famosa scritta
“Arbeit Macht Frei” - il lavoro rende liberi, abbiamo
sentito subito un nodo allo stomaco. E’ sempre stata
un’immagine che conosciamo dai libri di scuola, viverla e
vederla dal vivo è tutt’altra storia. Ci siamo resi conto
che stavamo entrando in una piccola parte della nostra
storia collettiva molto dolorosa.
Il museo ci ha colpiti profondamente, le fotografie, le
testimonianze, le lettere... abbiamo letto tutto con
lentezza, come se dovessimo a quelle persone un’attimo
di attenzione in più. E’ lì che i numeri diventano volti,
che le parole dei libri prendono forma. Ci siamo fermati
più volte durante la visita, rimanendo molte volte con il
fiato corto e le lacrime agli occhi.

La parte più difficile però è stata il crematorio. E’ un luogo che ti spezza, ma allo stesso
tempo ti ricorda perchè è
fondamentale non dimenticare.
Mi sono sentita piccola e vulnerabile,
ma anche incredibilmente grata per la
libertà che diamo molto spesso per
scontata.

A fine giornata torniamo verso il
camper stanchi, emotivamente
svuotati, ma anche più consapevoli.
Questa visita ci ha ricordato che
viaggiare non significa solo conoscere



posti nuovi, ma anche confrontarsi con la storia, ascoltarla, accettarla e portarsela
dentro.

03 Agosto 2017 - circa 300 km percorsi

Dopo una colazione abbondante e soddisfacente, ci mettiamo in marcia scendendo
sempre di più, questa volta puntiamo il muso verso l’Italia. La nostra vacanza
purtroppo sta giungendo al termine, ma non ci facciamo abbattere dalla tristezza e ci
godiamo fino all’ultimo minuto. La nostra destinazione di oggi è Brunico in Alto Adige,
dove arriviamo sull’ora del pranzo.

Dopo esserci sistemati nell’area di sosta ci mettiamo in cammino verso il centro.
Attraversiamo il fiume Rienza e in pochi minuti siamo nel cuore di Brunico.
Le case colorate, i balconi fioriti e le insegne in stile tirolese ci accolgono con
un’atmosfera ordinata e rilassante. Passeggiamo lungo via centrale, tra piccoli negozi,
pasticcerie e botteghe artigiane. Ci fermiamo per un caffè e una fetta di strudel: il
profumo di mele e cannella è irresistibile

Ci incamminiamo verso il castello che domina la città dall'alto. Lo raggiungiamo dopo
circa 10-15 minuti grazie ad un sentiero panoramico molto comodo e piacevole.
Costruito nel XIII secolo dal vescovo di Bressanone, è stato recentemente ristrutturato
con un intervento audace che ha affiancato alle antiche mura materiali moderni come
legno, vetro e acciaio. Oggi ospita il Messner Mountain Museum Ripa, uno dei sei musei
del circuito fondato dall'alpinista Reinhold Messner.

Prima di tornare sul camper ci fermiamo a comprare la solita calamita da riportare a
casa con noi. Ci rilassiamo e prepariamo la cena, ripensando alla bellissima vacanza
che è quasi giunta al termine.



04 Agosto 2017 - circa 650 km percorsi

La nostra ultima giornata di questo viaggio la dedichiamo al rientro verso casa, dove,
tra qualche ingorgo in autostrada e qualche sosta all’autogrill per pranzare o prendere
semplicemente un caffe al volo, arriviamo in serata.

Conclusioni

La Germania ci ha meravigliato e stupito, come sempre del resto. È davvero un Paese
che offre tantissimo, sia dal punto di vista culturale e artistico, sia naturalistico.
Inoltre, noi camperisti siamo ben accetti ovunque: durante il nostro viaggio non
abbiamo mai avuto problemi a trovare un parcheggio o un’area di sosta per la notte.

Berlino, città che desideravo visitare da tempo, purtroppo mi ha un po’ deluso.
Sicuramente i pochi giorni a disposizione non hanno aiutato a farmela apprezzare fino
in fondo, quindi la terrò nella mia lista dei posti a cui concedere una seconda chance!
Al di fuori della capitale, invece, le altre cittadine – soprattutto Dresda – sono state una
vera scoperta contribuendo a rendere questo viaggio ancora più speciale.

Consiglio a tutti di programmare una vacanza on the road in Germania perche non ve
ne pentirete!

Per informazioni o domande vi lascio il mio indirizzo e-mail: giadinaingiro@gmail.com

Dettagli Aree di Sosta

Tarvisio: parcheggio misto auto a pochi passi dal centro, nessun servizio. Gratuito.
https://maps.app.goo.gl/KN1JrbmkMur6D3yCA

Ratisbona: ampio parcheggio misto veicoli su un'isola in mezzo del Danubio a pochi
passi dal centro, su asfalto, nessun servizio. Gratuito.
https://maps.app.goo.gl/FhfShcZsuvGW3Utx7

Dresda: a 500m dal centro, area sosta su asfalto, dotata di carico/scarico. A pagamento.
https://maps.app.goo.gl/3FLcMtp2ZkjUGEYG6

https://maps.app.goo.gl/KN1JrbmkMur6D3yCA
https://maps.app.goo.gl/FhfShcZsuvGW3Utx7
https://maps.app.goo.gl/3FLcMtp2ZkjUGEYG6


Castello di Moritzburg: a 650 m dal centro e vicina al castello, circa 8 posti non
delimitati in piano senza ombra, allaccio elettrico (a pagamento) e scarico cassetta WC. A
pagamento. https://maps.app.goo.gl/1hPxrd6JP3p78Zta9

Meissen: ampio parcheggio lungo il fiume, nessun servizio. A pagamento.
https://maps.app.goo.gl/7gjAhrbaogVQLb8bA

Berlino: area sosta decentrata, ma ben collegata con i mezzi pubblici. servita da
carico/scarico e dotata di allaccio elettrico. A pagamento.
https://maps.app.goo.gl/VgedhDqe2DczQg7E6

Bamberga: parcheggio su sterrato, dotato di carico/scarico e allaccio elettrico a
consumo. A pagamento.  https://maps.app.goo.gl/RpVRXjaaibFtmYQD9

Ingolstadt: parcheggio misto auto su asfalto, dotato di carico/scarico e allaccio elettrico
a pochi passi dal centro. A pagamento. https://maps.app.goo.gl/S72FERodQy3L4n5j8

Dachau: parcheggio misto auto su asfalto, a pochi passi dall’ingresso, nessun servizio.
https://maps.app.goo.gl/itdABZqLGCsNnCKG8

Brunico: parcheggio misto auto su sterrato, nessun servizio. A pagamento.
https://maps.app.goo.gl/sHyg2GjCCTKsdsZu5

https://maps.app.goo.gl/1hPxrd6JP3p78Zta9
https://maps.app.goo.gl/7gjAhrbaogVQLb8bA
https://maps.app.goo.gl/VgedhDqe2DczQg7E6
https://maps.app.goo.gl/RpVRXjaaibFtmYQD9
https://maps.app.goo.gl/S72FERodQy3L4n5j8
https://maps.app.goo.gl/itdABZqLGCsNnCKG8
https://maps.app.goo.gl/sHyg2GjCCTKsdsZu5

